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In migliaia di città e di centri minori di tutta Italia 

Grandi folle attorno al PCI 
ai cornili elettorali di ieri 
Entusiasmante manifestazione con Enrico Berlinguer ad Ancona - il discorso di rieralli a Figline Vaidarno 

Incontro a Firenze con cinque giovani studenti 

Vengono da esperienze diverse 
ma voteranno tutti comunista 
La storia dì Paolo 12" anno di filosofia), Roberto (Istituto tecnico), Stefano (4" liceo scientifico), Giovanna (1" anno di filosofia) e Isabella (3* liceo) 

DALL'INVIATO 
ANCONA, 1 giugno 

Le bandiere rosse e tricolori 
delle Marche — regione nera 
d'antiche tradizioni democra­
tiche e popolari — circondano 
il palco sobrio da cui ha par­
lato 11 compagno Enrico Ber­
linguer: una grande folla di 
lavoratori, cittadini, donne, 
giovani riempie piazza Ca­
vour, sin sotto 1 portici «1 
lati. 

E ' la gente di sempre, In­
contrata nel comizi per tutta 
Italia in questa campagna elet­
torale, a riempire le piazze 
manifestando volontà di lotta, 
energia e decisione nelle scel­
te necessarie per uscire dalla 
crisi economica, sociale, po­
litica e morale che il Paese 
attraversa, cosi come è possì­
bile e urgente fare. 

Presentato dal compagno 
Guerrinl, segretario della fe­
derazione di Ancona, 11 segre­
tario generale del partito hn 
affrontato nel suo discorso 1 
temi della politica Internazio­
nale e del ruolo che compete 
all'Italia nella notta per la 
distensolne, la collaborazione 
e la cooperazione fra Stati a 
diverso regime politico e so­
ciale e 1 popoli di tutto il 
mondo; e 1 temi più attuali 
della politica Interna condì-
xlonata in questa fase dalla 
tracotante linea fanfanlana di 
attacco all'unità fra le forze 
democratiche e popolari, al 
partiti di sinistra, al movi­
mento operalo nel suo com­
plesso. 

Proprio nelle Marche que­
sta linea di divisione e di rot­
tura ha già fatto i guasti mag­
giori. La regione soffre una 
crisi particolarmente grave 
per la costante emigrazione 
dalle sue campagne di forze 
giovani, per la debolezza del­
le strutture produttive, per la 
mancata utilizzazione delle sue 
potenzialità e per l'assenza di 
una organica politica volta a 
valorizzare i caratteri econo­
mici e sociali di maggiore 
prospettiva (dal porti all'agri­
coltura, dalla pesca alla media 
e piccola industria). 

I comunisti puntano, nelle 
Marche, ad una avanzata elet­
torale e a un generale sposta­
mento a sinistra che costringa 
la DC a rinunciare al suo 
strapotere (con 17 consiglieri 
su 40, in consiglio regionale, 
quel partito ha monopolizzato 
tutte le cariche) e apra la via 
ad una maggioranza di tipo 
nuovo, frutto delle più larghe 
intese e collaborazioni fra le 
forze democratiche, capace di 
garantire stabilità e concrete 
prospettive alla regione. 

una popolazione di quasi un 
milione e mezzo di abitanti 
che ha già espresso con 
chiarezza, in tante occasioni, 
una larga e inequivocabile 
scelta di sinistra. Nella piazza 
di Ancona se ne vedevano og­
gi 1 segni: lavoratori e pesca­
tori di S. Benedetto del Tron­
to, amministrata dalle sinistre; 
di Jesi, dove il PCI ha il 40% 
del voti; di Senigallia, dove 
governano 1 partiti di sinistra; 
della zona montana d( Arce-
via, amministrata dalle sini­
stre; di Chiaravalle, dove 11 
PCI tocca 11 51% dei voti; del 
comuni di sinistra di Fano, di 
Pesaro, di Urbino; dei citta­
dini di Ancona, dove 11 PCI 
ha 11 34% dei voti. Nel com­
plesso, sulla base dei risul­
tati delle elezioni politiche del 
1972, il PCI ha nella regione 
oltre il 32% dei voti. Non una 
regione che si meriti, dunque, 
lo strapotere e il clientelismo, 
la corruzione e la prepotenza 
integralista che la DC vi ha 
sempre esercitati, quasi so­
gnando la vecchia e assoluti­
stica « marca » pontificia. 

L'entusiasmo, la passione di 
tanti cittadini anche lontani 
dal nostro partito ma che pu­
re erano oggi presenti in piaz­
za Cavour, di tanti giovani, 
di tante donne che hanno as­
sunto nuova coscienza del 
proprio peso nella società. 
erano la prova delle grandi 
possibilità che questa regio­
ne offre per una prospettiva 
politica nuova, per un nuovo 
modo di governare, nella col­
laborazione fertile tra forze 
popolari e democratiche. 

Del discorso del compagno 
Berlinguer daremo domani un 
resoconto. 

u.b. 

FIRENZE. 1 giugno 
Il compagno Piero Pierallt, 

della segreteria nazionale del 
PCI. parlando nel corso di 
una manifestazione a Figline 
Valdamo ha esordito ricor­
dando che per il PCI il tema 
centrale delle elezioni del 15-
16 giugno è e resta quello di 
assicurare a Comuni, Provin­
ce e Regioni, amministrazioni 
e governi stabili ed efficienti, 
democratici, facendo avanzare 
i processi unitari che inve­
stono le grondi masse popo­
lari e le Istituzioni democrati­
che. Mentre da altre parti si 
alimenta la confusione .politi­
ca, i comunisti non intendo­
no sottrarsi all'obbligo, né ri­
nunciare al diritto di rendere 
conto essi stessi e di chiama­
re gli altri a fare altrettanto 
circa il modo in cui sono sta­
ti amministrati 1 Comuni, le 
Province, le Regioni. Pieral-
11 ha proseguito sottolineando 
che nel rendiconto elettorale 
tutte le amministrazioni diret­
te dal comunisti o a cui i 

comunisti hanno partecipato 
presentano un bilancio larga­
mente positivo di stabilità, di 
onestà, di efficienza realizza­
trice, di democrazia. 

In questa campagna elettora­
le noi comunisti rivolgiamo 
un atto di accusa — ha detto 
— contro l'azione di soffoca­
mento, di svuotamento di rea­
li poteri democratici delle au­
tonomie locali messa in atto 
dal governi e dall'apparato bu­
rocratico centralizzato dello 
Stato. Particolarmente vergo­
gnoso è stato 11 sabotaggio del 
governo nel confronti della 
Regione Toscana. Per oltre 
un anno si è cercato di impe­
dire che funzionasse la leggo 
sul diritto allo studio che as­
sicura gratuità del libri di te­
sto, mensa e trasporti al ra­
gazzi di tutte le scuole. 

Ma l'atteggiamento vessato­
rio dei governi centrali, che si 
è manifestato con virulenza 
nei confronti di una regione 
rossa come la Toscano, non 
ha risparmiato nessuno de­
gli Enti locali e le altre re-
?ionl mirando ad impedire un 
unzlonamento reale delle 

nuove istituzioni regionali. 
L'ampia convergenza demo­

cratica che si è realizzata at­
torno a Comuni, Province e 
Regioni, nella vita interna e 
nel loro rapporti con le or­
ganizzazioni sociali e cultura­
li, spinge alla sconfitta dello 
anticomunismo della direzio­
ne de e ad una nuova avanza­
ta della grande forza unitaria 
del PCI. Il segretario della 
Democrazia Cristiana sta fa­
cendo l'elenco dei partiti per 
1 quali secondo lui non biso­
gna votare. Al PCI ha aggiun­
to In questi giorni 11 PSI per­
ché si è alleato al comuni­
sti in moltissimi Comuni, 
Province e Regioni. L'elenco 
del senatore Fantanl è desti­
nato ad allungarsi. 

Non soltanto si sono estese 
a centinaia di nuovi Comuni 
le alleanze tra comunisti e 
socialisti, mentre quelle di 
centro-sinistra (con la parte­
cipazione del PSI) sono qua­
si ormai degli esemplari da 
conservare nel musei in mol­
te Regioni Italiane. Dal Vene­
to alla Liguria, alla Lombar­
dia, al Piemonte, dalla Tosca­
na alla Sicilia e a molte altre 
regioni meridionali, attorno 
al nucleo aggregante dell'uni­
tà tra comunisti e socialisti 
si sono realizzate intese de­
mocratiche più ampie, con la 
parteclpazlono del PRI e del 
PSDI (dove non imperano 
Tonassi, Preti e Cangila allea­
ti preferenziali della direzione 
democristiana), del cattolici 
del no, di esponenti democri­
stiani che respingono l'antico­
munismo e. In qualche caso, 
di Intere organizzazioni della 
DC. 

L'Intesa democratica — ha 
concluso Pieralll — che la di­
rezione democristiana ha osta­
colato a Firenze e ad Avellino, 
a Venezia e ad Agrigento, si è 
già realizzata in tanti comu­
ni Italiani prima del voto. An­
drà avanti ovunque secondo le 
concrete situazioni locali e si 
affermerà nel Paese che sol­
tanto In questo modo usci­
rà dalla crisi, se il 1S giugno 
ci sarà una nuova avanzata, 
una grande vittoria del PCI. 

PER OCCUPAZIONE E INVESTIMENTI 

Giovedì scioperano 700 mila chimici 
Nella stessa giornata si fermano la Calabria, i lavoratori del turismo e del 
commercio - Venerdì la riunione della segreteria CGIL-CISL-UIL con i co­
mitati di coordinamento per le vertenze decise al convegno di Rimini 

Giornata centrale della settimana di lot­
te sindacali che Inizia otcgl sarà giovedì 
5 giugno. I settecentomila lavoratori chi­
mici scenderanno in sciopero in tutto il 
Paese per rivendicare il mantenimento del 
livelli di occupazione e una nuova politica 
di investimenti. Nello stesso giorno, per 
il rinnovo del contratto e per la riforma 
del settore, si fermeranno 1 dipendenti del 
turismo II quali proseguiranno la lotta 
anche il successivo 6 giugno) insieme al 
lavoratori del commercio. 

Sempre giovedì, infine, per rivendicare 
Il mantenimento degli impegni assunti In 
questi ultimi anni e quasi tutti disattesi, 
si fermeranno anche numerose categorie 
di lavoratori in Calabria (braccianti, me­
talmeccanici, tessili, chimici). Si svolge­
ranno quattro manifestazioni a Gioia Tau­
ro, dove parlerà Scheda, a Lamezia Ter­
me, a Crotone e Castrovlllarl. In queste 
ultime località gli scioperi saranno gene­
rali. 

Il giorno precedente, mercoledì 4, scen­
deranno In lotta I lavoratori dell'elettro­
nica e delle telecomunicazioni, mentre per 

tutta la settimana (da oggi a venerdì) i 
ferrovieri della stazione centrale di Bari 
sciopereranno due ore per ciascun turno 
di lavoro (dalle 10 alle 12, dalle 11) alle 
HO e dalle 22 alle 241. L'agitazione e stata 
indetta dalla Federazione CGIL-CISL-UIL 
per chiedere la copertura degli organici 
mancanti, 11 rispetto del riposi e del turni 
di ferie estivi, la garanzia della difesa del­
la salute sui luoghi di lavoro. 

Un'altra importante scadenza è previ­
sta per venerdì 6. In quella giornata, in­
fatti, si riunirà la segreteria della Fede­
razione CGIL-CISL-UIL insieme al comi­
tati di coordinamento delle quattro ver­
tenze attorno alle quali si articolerà l'ini­
ziativa di lotta dei sindacati .nei prossi­
mi mesi, secondo le decisioni prese a 
Rimini, al termine della conferenza dei 
delegati. 

Dalla riunione dovranno uscire le pri­
me decisioni di lotta per quanto riguarda 
partecipazioni statali e Montedison, auto 
e trasporti, agricoltura e chimica, verten­
ze territoriali nel Mezzogiorno. 

Si torna a parlare della cellula eversiva lucchese 

Fascista arrestato: aveva 
armi e un messaggio di Tufi 

Massimo riserbo sul documento sequestrato - E' una cartolina 
postale priva di firma - Il terrorista era sabato a Firenze? 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 1 giugno 

Botta e risposta: la ma­
gistratura di Lucca scarcera 
quattro del sei fascisti della 
«cellula eversiva» che anti­
terrorismo e polizia avevano 
ritenuto uno del gangli più 
pericolosi di una vasta or­
ganizzazione; 1 giudici di Fi­
renze, Vigna e Nannuccl, 
hanno fatto scattare le ma­
nette ai polsi di un Inse­
gnante luccese, il maestro 
elementare Giovanni Giovan-
noli, 39 anni, residente a 
Barga, trovato con armi e 
munizioni da guerra. In ca­
sa del Giovannoll, amico di 
Mario Tutl. come risulta dal 
diario scritto dal fascista di 
Empoli. 1 carabinieri del nu­
cleo di polizia giudiziaria 
hanno trovato una cartolina 
inviatagli dall'assassino ne­
ro. Cartolina che reca un 
messaggio. GII inquirenti non 
hanno reso noto da dove 
proviene. Anche se la carto­
lina è priva della Arma, una 
perizia calligrafica ha accer­

tato che è stata scritta da 
Mario Tuti. 

Il documento è Importan­
te: per un modo o.per l'al­
tro la vicenda del geometra 
empolese riporta «pesso e vo­
lentieri a Lucca. L'arresto 
dell'Insegnante, che oggi è 
stato interrogato a lungo dal 
due magistrati nei carcere 
delle Murate, 6 un'ulteriore 
conferma dei legami di Ma­
rio Tutl con 1 fasoìsti della 
« cellula eversiva » di Lucca 
che 11 giudice Tamlglla, (nel 
'70 Istruì con grande clemen­
za un processo contro Carlo 
Fumagalli e la banda del 
MAR), con una sorprenden­
te motivazione (« mancanza 
di Indizi»), ha rimesso in 
libertà. 

Nemmeno a farlo apposta, 
anche la carta d'Identità In 
possesso del sedicente Setti­
mo Petri. Il giovane sorpre­
so in piazza San Firenze e 
riconosciuto per Mario Tutl 
dallo studente Paolo Mae-
strelll, dal vigile urbano Ro­
mano Valzanl e dalla pro­
prietaria della pensione dove 

Avevano detto il essere In contatto con un grappo extraparlamentare di sinistra 

Smentiti i due genovesi fermati 
dopo l'esplosione al manicomio 

// padre ha riconosciuto il corpo del Taras - Un collegamen­
to tra i nappisti napoletani e i terroristi neri della Toscana? 

NOZZE 
Tiri m a t t i n a a l le o ro 10 In Cam­

p idog l io il n o s t r o c o m p a g n o di la 
v o r o W l a d t m l r o M a r o g n a si è un i to 
In m a t r i m o n i o c o n la s ignor ina 
Giu l i a Sp lgnese . Le nozze nono 
s t a t o c e l eb ra t e da l l ' a s se -nore comu­
n a l e c o m p a g n a L ina C lomnl . 

Agli spos i gli a u g u r i <tell'« Uni­
t à a e del r u l l i l o . 

DALL'INVIATO 
AVERSA, 1 giugno 

I due genovesi fermati ve­
nerdì mattina ad Aversa nel 
pressi del manicomio giudizia­
rio, mentre chiedevano un 
permesso per parlare con Ce­
sare Maino (uno dei compo­
nenti la banda « 22 Ottobre »), 
sono stati trasferiti nel carce­
re di Poggioreale a Napoli. Su 
di loro, dice la polizia, grava­
no gravi indizi: sarà il magi­
strato a decidere se trasfor­
mare il fermo in arresto o ri­
metterli In libertà. Il loro In­
terrogatorio da parte del giu­
dice Inquirente è previsto per 
dopodomani. 

Intanto II responsabile di 
« Avanguardia operala » di A-
versa ha smentito decisamen­
te che la donna — Maria Lui­
sa Caruso — abbia dormito 
la notte tra giovedì e venerdì 
nella sede della organizzazio­
ne, così come aveva sostenu­
to la polizia che aveva effet­
tuato una perquisizione nel lo­
cali. E viene smentita recisa* 
mente anche la presenza del 
due ad un comizio del gruppo 
estremista- c'erano poche per­
sone — dicono nel quartiere 
Suvlgnano di Aversa — e due 
facce nuove sarebbero state 
certamente notate. 

Allora chi sono esattamente 
Carlo Boccardo. il tubista di 
53 anni definito « anarchico » 
dogli Inquirenti, e Maria Lui­
sa Caruso, 24 anni, laureata In 
filosofia? Perchè hanno detto 
agli Investigatori di aver avu­
to contatti con eli aderenti ad 
« Avanguardia operala »' Se­
condo gli Investigatori i due 
si sarebbero anche definiti 
simpatizzanti del gruppo « 22 
Ottobre », al quale appartene­

va Cesare Maino, con il qua­
le volevano parlare. 

Il regolamento carcerarlo 
stabilisce che 1 colloqui con 1 
detenuti nel manicomio giudi­
ziario devono essere chiesti al 
momento, cosi come stavano 
facendo 1 due quando il sot­
tufficiale di PS, che stava ef­
fettuando rilievi e Indagini 
sulla provocatoria impresa, 11 
bloccò e li accompagnò al 
commissariato. 

Pare che Maino avesse pre-
annunciato la visita dei due 
sul quali ora pesano « gravi 
Indizi »; non si sa allora se de­
finire questa coppia sprovve­
duta o folle. In coso di una lo­
ro eventuale colpevolezza. In­
fatti, non si capisce perchè 
siano rimasti ad Aversa, quan­
do nessuno 11 aveva notati e 
potevano disporre di ben 6 ore 
di tempo — tante ne son in­
tercorse tra l'esplosione e lo 
avvio delle Indagini — per al­
lontanarsi il più possibile an­
ziché presentarsi orattcomente 
alla PS raccontando tutto sul 
loro rapporti. 

D'altra parte, in tutta que­
sta storia di provocazioni 
« nappiste » di episodi strani e 
ancora molto oscuri ne sono 
stati registrati parecchi. Spet­
terà ora al magistrato decide­
re, sulla scorta degli elemen­
ti che sono stati raccolti du­
rante le porauislzionl effettua­
ne nelle abitazioni del due, i 
quali pare siano giunti ad A-
versa da strade diverse: la Ca­
ruso dopo essere stata in un 
penitenziario del Sud dove ha 
visitalo il fidanzato Aldo SI-
scialo, uno del condannali per 
le imprese della banda « 22 Ot­

tobre », e l'uomo direttamente 
da Genova. 

Intanto In mattinata da To­
rino è giunto a Napoli Giusep­
pe Taras, 11 gestore del bar 
aziendale della « Superga » di 
Torino, padre di Giovanni, 11 
« nappista » dilaniato dall'ordi­
gno che stava sistemando sul 
tetto del manicomio giudi­
ziario. 

Accompagnato dal dott. Clc-
clamarra, dell'Ufficio politico 
della questura, alla presenza 
del sostituto procuratore della 
Repubblica Gambardella, ha 
effettuato il riconoscimento 
ufficiale della salma. Non ap­
pena si è trovato di fronte al 
corpo del figlio l'uomo si è 
sentito venir meno ed è scop­
piato in lacrime. Poi al perito 
settore prof. Mele ha detto 
che il figlio aveva una protesi 
dentaria a destra. Anche que­
sto accertamento ha dato esi­
to positivo. 

Giuseppe Taras, è stato poi 
riaccompagnato negli uffici 
dell'Antiterrorismo. Ha con­
fermato che 11 figlio aveva as­
sunto come nome di battaglia 
quello di « Jean Pierre », un 
nome già noto da queste parti: 
Mario Tuti, il fascista assassi­
no di Empoli, nel sco diario 
racconta di essere stato nel Na­
poletano e di aver incontrato 
appunto un giovane che si 
chiamava Jean Pierre. Potreb­
be essere la stessa persona? 
La polizia sta svolgendo inda­
gini anche m questa direzione. 

Giuseppe Mariconda 

Il neofascista alloggiò, era 
stata smarri ta a Lucca e da 
questa città, non dimenti­
chiamolo, si sono eclissati al­
l'Indomani della strage di 
Empoli Mario Affatigato e 
Mauro Tornei. Per costoro, 
guarda caso, la cellula ever­
siva lucchese, capeggiata dal 
dirigente missino Claudio Pe­
ra, chiedeva con lettere fir­
mate dal medico ex repub­
blichino Francesco Dardi 
« aiuti per 1 camerati lati­
tanti ». Come se ciò non ba­
stasse, ecco che attraverso 
Il diario di Tuti gli inquiren­
ti sono risaliti all'Insegnante 
Glovannoli, garfagnlno gran­
de amico di Tutl, come ri­
sulta dalla cartolina seque­
stratagli. Secondo gli investi­
gatori l'Insegnante potrebbe 
essere la persona che ha ac­
colto, aiutato e poi favorito 
nella fuga 11 fascista empole­
se subito dopo l'uccisione del 
due agenti di PS. 

Dove è Mario Tuti? L'altra 
notte l'hunno vista a Firenze 
ma del neofascista assassino 
non è rimasto altra traccia 
che il numero della targa di 
un'auto risultata falsa. Men­
tre nei confronti dell'« uomo 
più ricercato d'Italia» l'or­
dine non cambia (« continua­
re la caccia »), una telefonata 
anonima ha segnalato Tutl in 
via Canacci mentre usciva da 
uno stabile e salire su un'au­
to targata FI 283578. Gli inqui­
renti hanno subito Iniziato le 
indagini e le sorprese non 
sono mancate. Quella targa 
è stata distrutta alcuni anni 
fa u Ravenna in quanto il 
proprietario, che aveva ac­
quistato l'auto a Firenze, al 
momento del - passaggio di 
proprietà aveva consegnato la 
targa fiorentina all'ACI di Ra­
venna che aveva provveduto 
a distruggerla. L'auto, una 
Fiat 1500, è ora targata Ra­
venna 120437 ed è di proprie­
tà di un certo Lino Ranotto. 
I casi sono due: o l'anonimo 
informatore si è sbagliato nel 
rilevare un numero o la tar­
ga è falsa. 

Le ricerche, fino a questo 
momento, dell'auto targata 
FI 283578 hanno dato esito ne­
gativo. Polizia e antiterro­
rismo hanno battuto la città 
in largo e in lungo senzu al­
cun risultato. Possibile, si 
chiedono gli inquirenti, che 
Mario Tuti vada In su e giù 
per la Toscana in auto e per 
giunta con una targa falsa? 

Se 1 numeri forniti alla po­
lirla sono stati rilevati esat­
tamente, non c'è dubbio che 
chi viaggia con quella tar­
ga non è in regola: potrebbe 
essere Mario Tutl, ma potreb­
be trattarsi anche di un fuo­
rilegge comune. L'anonimo 
che ha fornito la traccia si 
è dichiaralo convinto che si 
trattava proprio dell'assassino 
empolese, ma non ha preci­
sato se aveva barba e baffi, 
si e limitato a dire: « Mario 
Tuti è salito su un'auto di 
colore bianco, targala FI 
283578 ». 

Ma che ci faceva Tuti in via 
del Canacci? Ufficio politico e 
antiterrorismo hanno interro­
gato uno a uno gli abitanti 
dello stabile dal quale 11 fa­
scista di Empoli sarebbe u-
scito, ma tutti gli inquilini 
hanno dato una risposta una­
nime: «Tutl? Mai visto». 

Molto probabilmente si è 
trattato di una delle tante se­
gnalazioni che pervengono al­
la polizia: solo che in questo 
caso c'è la storia di una tar­
ga, che non dovrebbe essere 
più m circolazione. 

Giorgio Sgherri 

DALL'INVIATO 
FIRENZE, giugno 

Paolo ha un'aria insieme .sf­
ilerà e imbarazzata, come se 
si sentisse un po' fuori po­
sto, un po' troppo saggio in 
quella compagnia St tocca 
spesso la barba nera a coro-
na. parla con proprietà di lin­
guaggio e ricchezza ili riferi­
menti culturali precisi, e ogni 
volta sembra quasi scusarsi. 
Ha 21 anni, ta il secondo an­
no di filosofia ed e l'unico 
che da circa tre anni è iscrit­
to al PCI. VII tatto che lo 
porterà a dire ne! corso delta 
intervista- «Foise sono mo­
derato, sono un pn' troppo 
del tipo "vecchio comuni-
sta " », parlando della fami­
glia e del matrimonio. Gli 
altri Quattro ragazzi lo ascol­
tano con un misto di fastidio 
e di soggezione. E' un buon 
« test ». 

Intorno al tavolo della se­
zione universitaria comunista 
di Firenze — nella rumorosa 
e festosa Casa del popolo di 
piazza De Ciompi —- sono se­
duti in cinque, tre ragazzi e 
due ragazze Tutti studenti, 
ma con storie diversissime. 
Cosi come i giovani interrì-
siati a Genova, che erano tut­
ti operai, ma arrivavano da 
strade e sentieri addirittura 
divaricati alt'ortgtne Con Pao­
lo ci sono: Roberto, Iti an­
ni, lungo e robusto, che stu­
dia all'Istituto tecnico e sì 
tormenta in continuazione l 
capelli che gli scendono sul-
le spalle, Stefano, barbetta e 
occhiali, 19 anni, quarto anno 
di liceo scientifico, magrolino 
e un po' stempiato: Giovanna, 
una bionda diciannovenne spi­
gliata, che fa il primo anno 
di filosofia: Isabella, con un 
profilo da madonna perugi­
na, scura, gli occhi fondi e 
l'tt'i, timida, che ha appena 
compiuto t 19 anni e fa l'ul­
timo anno del liceo classico 
Paolo, lo abbiamo detto, è 
iscritto al PCI: Roberto è a 
« Lotta continua » dal '71; an­
che Stefano e a « Lotta con­
tinua ». dal '72: Giovanna si 
è Iscritta quest'anno al PCI: 
.Isabella voterà per il PCI ma 
si Iscriverà solo l'anno pros­
simo, lo ha giù pianificato. 

Incontrando questi giovani 
— operai, studenti, operai-
studenti e ancora ex cattoli­
ci, « gruppettari » o « ex », in­
dipendenti, e infine di origi­
ne operaia, alto e medio bor­
ghese, meridionali, emigrati o 
del luogo — si scopre facil­
mente che il modo migliore 
per dare un quadro di quello 
che l giovani elettori voglio­
no e che pensano, di quello 
che si aspettano, non viene 
fuori tanto dalle domande su 
questo o quel tema, quanto 
dal racconto delle loro storte, 
dal modo m cui fanno questo 
racconto che rifugge — quel­
lo si — da ogni stereotipo 
ideologico o culturale. • 

E sono proprio le loro sto­
rie che interessano: non le 
domandine dei « test » alla 
americana con i quadratini 
per i « si i> e per i « no », e 
non t « rilevamenti statistici » 
e le protezioni astratte che 
ci si costruiscono sopra, die­
tro pagamento, agenzie « so­
ciologiche » di varia etichet­
tatura. Sono storte che fanno 
emergere ta differenza — più 
profonda del previsto — con 
generazioni Intere di padri, di 
parenti, di fratelli maggiori. 

Paolo racconta con calma. 
L" di Medolla. in provincia 
di Modena. Suo padre e sta­
to partigiano democristiano, 
la madre è figlia di un vec­
chio socialista (« un socialde­
mocratico », precisa) che una 
volta fu preso a schiaffi da 
Farinacci. Sono del lìberal-de-
mocraticl. dice il figlio, che 
nel '48 votarono DC per pau­
ra del comunismo. Il padre 
fa ti medico, la madre inse­
gna disegno ed è appassionata 
di arte E' una famiglia — 
spiega Paolo, con puntiglio fi­
lologico — dì origine ebraico-
germanica, con una sua cul­
tura e tradizione particolari. 
E In casa si è sempre fatta 
musica luì suona la chitarra 
e Ita tatto parte, per due an­
ni, d'un complesso folk, /.a 
politica Investì Paolo con i 
grandi titoli del giornali su­
gli assassina di Kennedy e 
di Luther King, quando era 
un ragazzino. Poi, un'ondata 
di esperienze diverse- la scuo­
la del '6S-'0« che anche a Me­
dolla e a Modena entrava in 
fermento, una improvvisa cu­
riosità per il teatro (ti « Li-
ving » del ragazzi di Barbla-
nai fino alle prime fatiche sii 
Hegel e su Marx. L'approccio 
con il PCI e stato di tipo 
pratico' prima nella battaglia 
al Comune per una biblioteca, 
poi nella esperienza fatta, una 
estate, in una colonia per 
bambini, al mare. Ha discus­
so a lungo sui temi della de­
mocrazia nel socialismo, si e 
convinto, ha fatto lavoro pra­
tico (« pedagogico, Importan­
tissimo », annota) e quindi si 
e iscritto- alla FGCI nel '71, 
e al PCI nel '72. Ha scelto 
filosofia a Firenze « per esi­
genze di un reale approfondi­
mento teorico », dice. 

Questo è Paolo Al suo fian­
co Roberto, capellone, lo sbir­
cia con reverenza e con so­
spetto. Lui ha un'altra sto­
ria. Il padre e la madre, a 
Firenze, sono stati ambedue 
partigiani comunisti e sono 
operai Anche II nonno è sta­
to un militante, era sociali-

A tutte le federazioni 
Tutte le federazioni del 

PCI tono invitate a trasmet­
tere alle sezione centrale di 
organizzazione, entro la gior­
nata di GIOVEDÌ' 5 GIUGNO, 
tutti i dati aggiornati del tes­
seramento. 

sta II padre faceva parte del­
la commissione interna della 
« Galileo ». ma fra ti 't>5 e 
il 'liti — « non ricordo bene » 
— lasciò sindacato e parti­
to Strana storta, questa di 
Roberto, con ti padre liber­
tario e quasi gruppettaro e 
lui li, nel quartiere Vingu 
ne di Sc-andtcc-i. che dopo il 
70 contestava con altri ra­
gazzi la Giunta comunale di 
sinistra, i comunisti, perche 
«c'eia la speculazione edili­
zia » /gli sembra di ricorda­
re) e « c'era poco verde per 
i ragaz/i » Si at ricino a « Lot­
ta continua » perche erano 
n i più decisi » nella lotta di 
piazza contro i tasctsli e con­
tro i comizi del MSI, dice 
Era la campagna elettorale 
del 1972 e lui aveva quindi­
ci anni. Nel '74 entrò a « Lot­
ta continua ». partecipò alle 
elezioni per gli organismi stu­
denteschi e fu eletto dele­
gato nel Consiglio di Istitu­
to. Intanto andava facendo 

| esperienze nuoi e con gruppi 
(he definisce < liipp.es » alati-
guardie di musica pop, con 

. qualche droga in cu colazio­
ne (abbassa gh occhi ric-or-

I dando un amico morto nel 
TJ' ]ier eccesso di cìosei. Sì 

scalda « Hi.ino compagni un-
< he Miiclìi, dt-vi.m per ragio­
ni soc i.ili, porl.ui Hll.L diu^.i. 
pi'Klic p n debull, m.i erano 
i i.inp.ir!'- .ulti"' '.aio. Almeno 
poh-n/ialinerrt' » 

Oidi' Il IHUIIC e ,1 fratel­
lo rucK/gicne — J . unni, pe-
i.'o ridllstriule, (lìsot-i upulu 
— sunti vicini a! Ptll'P ma 
loi se voteranno PCI. viven­
do t'cspci-ieir-u al Yntcìone, 
dire, nel Ianni) (!• allume-
le, nella Casa del popolo, 
« il mio rapporto con il PCI 
e meno rigido, si e latto più 
problemalico » Che cosa in­
tendi dire'', chiedo « Niente, 
che capisco di più. che il 
rapporto e più largo ». 11 1 '/ 
giugno voterà PCI. secondo 
le indicazioni del suo gruppo. 

Rapporto «diverso» 
Il padre dì Stefano è im­

piegato di banca, la madre 
casalinga: ha un fratello che 
studia alle medie II padre ro­
ta PSI e la madre vota PRI, 
ma in casa non parlano mai 
di politica Lui SI e formato 
nell'ambiente dei cattolici de! 
dissenso Poi si e legato al 
gruppo di ex-PSIUP del «Ceri-
irò di documentazione» che 
nel '72 si e scisso, e luì al­
lora e passato con altri a 
« Lotta continua ». 

« Fino a poco tempo SA — 
dice — ,u min formazione po­
litica era tutta chiusa nel­
l'ambito della scuola, e solo 
da poco ha fatto esperienze 
di quarliere >». E aggiunge, 
pesando le parole- «Proprio 
H ho conosciuto il PCI, po­
lemizzandoci, ma anche co­
minciando a studiarlo. Era un 
PCI che nel mio liceo non 
esisteva ». 

E anche Stefano ripete: 
« Il mio rapporto con il PCI 
è diverso, ora, anche se pri­
ma mi faceva rabbia non tro­
vare i compagni comunisti — 
dice così — quando scende­
vamo in piazza a menare per 
impedire i comizi fascisti ». 

Dice di avere avuto scon.trl 
duri in famiglia, per le sue 
scelte « Ma sono un liberta­
rio, libero in tutto. E sosten­
go che anche :i livello di co­
stume (dice «livello») occor-
ic recuperare il hbei turismo 
elei giovani, Non e vero che 
si t J ut li di r..tju?7l burghesi 
fiacchi, ti sono proletari mi­
teni in nei complessi pop, an­
che fra quelli che finiscono 
mule, ci sono operai e ap­
prendisti ira ciucili che ho 
conosciuto e che prendevano 
anche droghe " dure " biso­
gna recuperarli — instate — 
e il PCI deve arricchirsi, ar­
ricchirsi sul piano della so­
vrastruttura». Stetano ha Iet­
to «qualcosa» di Panzwri, 
testi sull'autunno caldo del 
'09, rlivste e documenti sul 
teatro autonomo Oaiu gioì-
no si legge Lotta continua, 
l'Unita, e Paese sera. Diver­
so da Paolo, in questo, che 
legge la rr Fenomenologia » di 
Hegel e t «Manoscritti di 
Marx del '44 » E diverso an­
che da Isabella che studia 
Gramsci (con corsi dì speri­
mentazione, gruppi di studio) 
e segue le conferenze sul fa­
scismo. 

Carica di rabbia 
Isabella è la più problema­

tica. E' dura, quando parla, 
e risparmia le parole. Dice-
« Dunque tu vuol sapere: mio 
padre è s*ato volontario in 
guerra. Tornato da quella e-
sperienza ha subito votato a 
sinistra. A lungo però non si 
è iscritto a partiti. Si è iscrit­
to al PCI nel 1970. E' un li-
bero pensatore, diciamo. Inse­
gna letteratura all'Università. 
Mia madre è buona, dicia­
mo che è una borghese tra­
dizionale, di idee liberali, un 
po' cattolica per convenzio­
ne. Fino alla terza media mi 
hanno tenuto dalle suore. Qui 
a Firen?e: non sapevo nulla 
quando sono uscita, nulla di 
politica. LI dentro però ne 
avevo viste di tutte- aborti 
segreti, droghe più o meno 
leggere, figli nascosti, cose da 
pazzi. Mi insegnò quanto era 
corrotta l'alta borghesia che 
frequentava quella scuola. La 
mia è stata rivolta morale 
prima di tutto». 

Con questa carica di rab­
bia e di autentico disgusto, 
dentro. Isabella entra at li­
ceo-ginnasio « Michelangelo ». 
Aderisce subito, d'impeto sì 
direbbe, al « Manifesto », ma 
dura poco- «Li lascio pre­
sto — dice — perchè non fa­
cevano politica di vivaio e al­
levavano solo geni giù belli 
e sfornati ». In famiglia si 

schiera con il padre ri difesa 
de! « no » nel referendum, 
mentre la madre ha molti 
dubbi, che poi supererà. Il 
lavoro politico vero lo ha co­
minciato ora, con le battaglie 
per i decreti delegati, . col­
legamenti con il moi imento 
studentesco, l avvicinamento 
al PCI, gli scontri contro le 
scorribande dei fascisti da­
vanti al liceo « In luminila — 
dice — c'è un putto di leal­
tà fra di noi, anche se non 
la pensiumo lutti ugualmen­
te: c'è multo rigore», E sa­
rà poi piopno Isabella a ta­
re il discorso politico più 
maturo « L'msegnumento (he 
ci danno e di stampo idea­
listico, non ci danno si ni-
menti critici validi e dobbia­
mo trovarceli noi. Questo o 
il senso anche del voto che 
daio: per un superamento 
dello spontaneismo che n-
sponde all'insegnamento dog­
matico, per una cultura non 
più costietta nei confini del 
lo spoatancismo e de] ribel­
lismo, ma cultura critica e 
adulta ». Si dice moralista, 
ma et tiene « Ho visto i dan­
ni che provoca il lassismo, 
l'evasione borghese. Occone 
rigore», e ridiventa severa 

C'è Giovanna, la bionda di­
ciannovenne, che ha da rac­
contare ora una sua esperien­
za particolare «Qui mi trat­
tano tutti da "cattolica", e 

invece la mia e una faccen­
da molto diversa ». Il padre 
e stato agente ui polizia e 
ora tu il rappresentante di 
mobìli, la madre e insegnane 
te dementare- votano «fra» 
la DC e il PSDI, non sa be­
ne Xon sono, 1 genitori, ne 
Kit'a'iL: -vi' fasciati anzi, suo 
jxitlre e stato priaiomero di 
qiunra tiri tedeschi Lei si e 
« s\erbata >' a 14 unni — «ero 
siala caMohca fino a 10 an­
ni — dive seria — aderendo 
a una organizzazione che si 
chiamava "Malo Grosso" « 
eia legata a movimenti per 
l.i hbeni/iune in America La-
•ina Mul'i cimohci d*»l dis-
si-nsu ni mc/zo, ed extra-par-
.amen'a: i, m.i anche tipi co­
me " boys-scouts " che adem­
pivano ai liti della raccolta 
dei fondi lavoro agricolo "In 
< om'iiK' " d'estate e raccolta 
di cai'a, in inverno. C'erano 
contatti con elementi anche 
nvolozionan dell'America La­
tina, ma l'esperienza era aset­
tica, spoliticizzata, solo comu­
nitaria », 

Gìovanna scoprì — dopo 
anni dì scuola dalle suore — 
che c'era stato il famoso 
« 'G8 », gli studenti contestato­
ri, e si buttò nella mìschia 
dell'antifascismo militante, dei 
libri di don Milani (anche 
leu e nell'ansia dì «fare» 
Oie ta portò «perfino» a 7-a-
voiaie per la Croce ressa. 
« Due anni fu avrei ancora 
volato per il PSI, ogffi sono 
i s tn i ' a al PCI ». 

Sulla famiglia, il sesso, ì 
rapporti uomo-donna, ha idee 
molto decise « In famiglia ho 
rapporti abbastanza burrasco­
si Sono contro i rapporti tra­
dizionali infatti, e penso che 
il rapporto sessuale debba es­
sere libero, aperto, .Sono fa-
voievole all'aborto. Sono per 
una educazione non autorita­
ria dei figlr il mio, a tre an­
ni, dovrà essere in grado di 
scegliersi da solo ì vestiti 
che preferisce. Basta con le 
convenzioni, la "reputazio­
ne " e rapporti cosi lunghi che 
diventano ammuffiti ». 

Giovanna, hai dei modelli di 
società'' « SI — dice pronta —. 
Ilo il modello della Cina del­
la rivoluzione culturale ma mi 
sembra un errore grave quel­
lo degli extra-parlamentari 
clic vorrebbero riprodurre 
qui, meccanicamente, quel 
modello. Non funzionerebbe. 
Insomma io sono d'accordo 
con il PCI. con ìa linea del 
"compromesso storico ". Mi 
sembra l'unica linea valida 
rispetto anche ai Paesi socia­
li sf j . Saro ancora una bor­
ghese, ma a me certi valori 
di liberta, anche individuale, 
mi premono e penso che il 
Parlamento, le elezioni demo-
ciaticbe, siano il sistema mi-
ghoie por < osservarli ». 

Storie dnerse ansie auten­
tiche però, ci sembra, di Gio­
vani che con la loro biografia 
nuota stanno dicendo molto 
di audio Oie sarà l Italia do­
mani. 

Ugo Baduel 
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( Situazione meteoroiogica 
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LE TEMPERATURE 
Boti» no 
Verona 
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Milano 
Torino 
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FI reni» 
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12 21 
14 26 

Roma 
Bari 

Napoli 13 
Potatila 11 
Calamaro 10 
Raggio C. 18 
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Cagliari 
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